
EURO/DOLLARO 1,4694

ALENIA

Commessa
Alenia Aeronautica, attraverso

lasuacontrollataAleniaNorthAmeri-
ca,èprontaaconsegnareall’Aeronau-
tica Usa il primo dei 18 velivoli da tra-
sportotatticoG.222modernizzati che
saranno utilizzati in Afghanistan.

ALITALIA

Atitech
Èattesaperil29settembrepros-

simo una nuova convocazione delle
parti impegnatenelsalvataggiodiAti-
tech, ladivisionedimanutenzionepe-
sante di Alitalia. L’incontro dimartedì
potrebbe essere quello conclusivo.

GENERALI

Acquisto
FrancescoGaetanoCaltagirone

ha acquistato altre azioni Generali,
350mila pezzi per un controvalore di
circa 6,2milioni di euro, portandosi a
una quota dell’1,97% del capitale del
gruppo del Leone alato.

FIAT

Serbia
Nelle prossime 5-6 settimane il

gruppo Fiat darà il via al progetto di
produzionediunnuovomodellonegli
stabilimenti di Kragujevac, in Serbia.
L’investimento è pari a 800milioni.

TESORO

Buoni
Potrà variare da un minimo di

7.500milioni adunmassimodi9.750
milioni di euro l’ammontare di Cct e
Btp che sarannomessi all’asta dal Te-
soro il prossimo 29 settembre.

VODAFONE

Nuovi servizi
Il gruppo lancia Vodafone 360,

dove la comunicazione mobile e il so-
cial networking di internet si integra-
no,cosìcomepcetelefono,eannuncia
una piattaforma di servizi. Da Natale.

AFFARI

MIB

22953,4
-1,23%

ALL-SHARE

23440,49
-1,12%

Sulla democrazia sindacale il priva-
to chiama il pubblico. La Fiom ha
scritto una lettera ai presidenti di
Camera e Senato per chiedere
un’audizione e un intervento legi-
slativo che chiarisca chi rappresen-
ta chi quando i maggiori sindacati
sono divisi. La richiesta mette in
evidenza il paradosso della trattati-
va per il rinnovo del contratto dei
metalmeccanici in cui la
Fiom-Cgil, pur essendo la sigla più
rappresentativa nel settore, non
può contrattare alcunché. Tratta-
no solo Fim-Cisl e Uilm-Uil e Ugl, e
lo fanno per tutti. La Fiom, come
tutta la Cgil, non concorda con il
nuovo modello contrattuale, ha
quindi presentato una piattaforma
seguendo le vecchie regole. Fe-
dermeccanica, che associa le im-
prese, ha però “ammesso” al nego-
ziato solo le richieste di Cisl, Uil e
Ugl formulate secondo le nuove re-
gole. Che cosa si fa in questi casi?
Forse potrebbero decidere i lavora-
tori. E qui sta il paradosso: perché
quando i sindacati sono tutti d’ac-
cordo i lavoratori, anche non iscrit-
ti, sono chiamati a votare. Cosa che
non accade quando i sindacati so-
no divisi. Spiega il leader Fiom
Gianni Rinaldini: «L’assenza di re-
gole democratiche relative alla con-
trattazione collettiva può determi-
nare la situazione cui organizzazio-
ni sindacali minoritarie concordi-
no un contratto nazionale per tutti
i lavoratori di una determinata ca-
tegoria, iscritti e non ai sindacati,
senza che né la piattaforma rivendi-
cativa, né l’accordo conclusivo, ri-
cevano alcuna validazione da par-
te dei lavoratori interessati».

Ma sempre a proposito di demo-
crazia e rappresentatività sindaca-
le, qualcosa di serio sta accadendo
nel settore pubblico. Qui una legge
c’è, porta la firma di Massimo D’An-
tona poi assassinato dalle Brigate
rosse. Prevede, tra l’altro, un mec-
canismo per misurare la rappresen-

tatività sindacale che poggia anche
sulla elezione delle Rsu, le rappre-
sentanze sindacali unitarie. Nel com-
parto scuola le elezioni sono già sta-
te indette per novembre, ma rischia-
no il rinvio e quindi resterebbero in
carica i vecchi eletti. È Michele Genti-
le della Cgil a denunciare quello che
rischia di passare con il decreto Bru-
netta e con il rinvio delle elezioni:

«Sarebbe una iniziativa solo politi-
ca, di dubbia legittimità costituzio-
nale. In questo modo i lavoratori
pubblici sarebbero privati della pos-
sibilità di partecipare alla contratta-
zione nei luoghi di lavoro attraverso
i rappresentanti che scelgono». Ma
anche, nell’attuale contesto, di sce-
gliere tra le sigle che appoggiano le
politiche del ministro Brunetta e del-
la collega Gelmini, o quelle che si
contrappongono. Sarebbe insomma
un bel passo indietro che la Cgil con-
trasterà. ❖

EmilioMiceli (Slc)

4 domande a

È scomparso Antonio Bertolini,
giàpresidentediCoopLombardia.Nato
in provincia di Cremona poco più che
adolescente è stato operaio all’Alfa Ro-
meodiMilanodoveha iniziato ilproprio
impegno sociale nel sindacato me-
talmeccanico;successivamentehascel-
tol’impegnopoliticoedèstatofunziona-
rio nella Federazione del PCI diMilano.

Negliannisettantahaassuntoruolidi
direzionenell’associazionedelle coope-
rative di Legacoop Lombardia e quindi
nell’associazione nazionale. Dal 1984 al
1999èstatopresidentediCoopLombar-
dia. Lo ricordano il gruppo dirigente di
CoopLombardia,oltreai4.000collabo-
ratorie800.000socidellacooperativa.

INNSE

La scomparsa
dell’ex presidente
Bertolini

fmasocco@unita.it

Contratto Tlc,
il rischio
di un accordo
separato

Accordo fatto tra sindacati e
gruppoCamozziperdefinirel’as-
sunzione dei 49 operai ex Innse
di Milano. Passeranno tutti alle
dipendenze del gruppo brescia-
no guidato da Attilio Camozzi.

P

Democrazia sindacale
la Fiom-Cgil chiede
audizione in Parlamento

ROMA
E

milio Miceli, segretario ge-
nerale Slc-Cgil, oggi potreb-
be essere una giornata deci-

siva per le sorti del contratto delle
telecomunicazioni: da una parte
Asstel, aderente a Confindustria,
dall’altra tre piattaforme sindacali
(quella di Slc e Uilcom sono simili
nei contenuti). In gioco ci sono le
condizioni di lavoro di almeno
150mila addetti, tra informatici,
tecnici e impiegati. Dopo l’accordo
unitario nel settore alimentare, l’au-
spicioècheanchevoi troviateun’in-
tesa comune. Ci sono le condizioni?
«Chiudere un accordo separato do-
po il successo degli alimentaristi a
questo punto sarebbe un grosso
passo indietro per le relazioni indu-
striali del Paese. Siamo in una fase
della trattativa molto delicata e,
nonostante la tradizione positiva
nelle relazioni sindacali del nostro
settore, non nascondo qualche pre-
occupazione.
Perché?
«Ho il sentore che gli industriali vo-
gliano tentare di destrutturare e di-
struggere l’impianto del contratto
firmato nel 2005 e scaduto a dicem-
bre 2008. Temo che si punti sulle
divisioni tra i sindacati per cambia-
re i connotati all’indentità del setto-
re. Un’operazione del genere sareb-
be inaccettabile, perché con l’inte-
sa del 2005 si è fatto ordine nel pro-
cesso di costruzione e definizione
di tutte le telecomunicazioni».
Spieghimeglio.
«Nel 2005 abbiamo definiti orari,
regole, meccanismi di accesso alle
professioni, grazie ad un contratto
di qualità. Adesso gli industriali vo-
gliono un contratto leggero e con
regole incerte. Un esempio su tut-
ti: oggi Asstel punta a trasformare
il limite massimo dei contratti a
tempo determinato da 36 a 54 me-
si».
Fistel-Cisl chiede 118 euro di aumen-
to,mentre voi e laUilcom-Uil 175eu-
ro.Salarioaparte,sullapartenorma-
tiva c’è sintonia tra i sindacati?
«Ci sono le differenze, certo. Ma
l’obiettivo è un buon risultato nel
solco della tradizione inaugurata
dagli alimetaristi». G.VES.

COOP LOMBARDIA

PARLANDO

DI...

Export
italiano

Leesportazioni italiane,dasempre locomotivadell’economiadelBelpaese, sembra-
no pronte a ripartire. O almeno è questo che lasciano presagire i dati diffusi ieri dall'Istat:
l’export a luglio ha registrato una timida inversione di tendenza su basemensile, guada-
gnando il 3,1%mentre le importazioni sono calate del 2,8%.

Chi rinnova i contratti colletti-
vi quando i sindacati sono divi-
si? La Fiom chiede che il Parla-
mento si pronunci sulla demo-
crazia sindacale. Nei settori
pubblici, invece, Brunetta «con-
gela» il voto dei lavoratori.
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